


ha molta forza. Il 
pianoforte di Ben-
mont Tench ci por-

ta dentro Cold, ter-
zo brano del disco. Una 

composizione lenta, pro-
fonda, dove l’autore can-
ta con molta intensità. 
When I’m With You, pri-
mo brano con forti in-
fluenze country, è tra le 
cose più belle del disco. 
Strumentazione scar-
na, voce in primo piano 
e melodia tersa e splen-
dida al tempo stesso. 
When I’m With You è una 
di quelle canzoni che non 
si riescono a dimentica-
re e che entrano profon-
damente dentro di noi. 
Splendida poi la parte 
in cui la chitarra sostitu-
isce al voce. Arkansas è, 
al contrario, una canzone 
rock, tesa, vibrante, can-
tata con voce intensa. La 
voce è protagonista as-
soluta, mentre la band 
al completo crea un tap-
peto sonoro deciso. Joy 
of MyLife è la prima delle 
tre cover. Si tratta di una 
composizione di John 
Fogerty che Chris canta 
benissimo e che riesce a 
rendere molto bene, ar-
ricchendo la canzone con 
la sua rilettura persona-
lissima: voce, chitarra e 
poco altro. Hillbilly Blo-
od, una rock ballad pro-
fonda, è un buon bra-

stiva e personale. 
Le ballate, in cui 
Stapleton mostra 
il suo lato miglio-
re, sono belle e coin-
volgenti e, sopratutto in 
questo disco ce ne sono 
alcune veramente note-
voli: Starting Over, Nash-
ville, When I’m With You, 
Cold, Maggie’s Song. In 
questo album, oltre ai 
suoi collaboratori usua-
li (J.T. Cure, basso, Derek 
Mixon, batteria, e la mo-
glie Morgane Stapleton, 
voce e tamburino) Chris 
è stato raggiunto in stu-
dio da due ex Heartbre-
akers, cioè Mike Camp-
bell e Benmont Tench, 
dallo steel guitarist Paul 
Franklin e dal gruppo 
vocale All Voices Choir, 
che appare nella canzo-
ne Watch You Burn. L’al-
bum apre con Starting 
Over, una solida ballata 
country rock, eseguita 
con voce, chitarra e bas-
so. Una canzone molto 
espressiva, cantata con 
voce aperta e dotata di 
una melodia che cattura 
al primo ascolto. Inizio 
migliore non poteva es-
serci. Devil Always Made 
Me Think Twice è domi-
nata dalla voce potente 
del protagonista e dal-
la chitarra di Campbell, 
ma la sezione ritmica si 
fa sentire e la canzone 

Chris Stapleton non è 
uno che si spreca. Ha 
esordito, come solista, 
nel 2015, con l’eccellen-
te Traveller. Poi ha atte-
so un paio di anni, ed ha 
pubblicato due dischi nel 
medesimo anno: From 
A Room Vol 1 e From A 
Room Vol 2. Non belli 
come l’esordio, ma pur 
sempre ottima musica. 
Ed ora, dopo tre anni, 
ecco Starting Over. E qui 
ci siamo. Siamo ai livel-
li dell’esordio. Staple-
ton è, prima di tutto, un 
compositore. Poi è dota-
to di una bella voce e, a 
livello di interprete, se la 
cava molto bene. Star-
ting Over continua sulla 
falsariga dei precedenti, 
ma ha dalla sua tre co-
vers, di cui parleremo 
ampiamente più avanti, 
ed una manciata di can-
zoni composte da lui, da 
solo o in compagnia del 
compadre Mike Hen-
derson, già collaborato-
re sin da quando faceva 
parte degli SteelDrivers. 
La musica di Chris è un 
cocktail di rock e country, 
con un tocco soul, anzi 
southern soul. Musica 
calda, che la voce piena e 
intensa del protagonista 
rende ancora più sugge-
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66ROCK    

    
Jimi Hendrix Experience, Nick Cave,   
Loudon Wainwright III, Neil Young & Crazy Horse, 
Cordovas, Nick Mason, Allman Brothers, Eagles, 
Band of Heathens, Kenny Wayne Shepherd, Black 
Pumas, Fuzztones, War on Drugs, Elvis Costello, 
Note di Viaggio 2, Rolling Stones, War and Treaty, 
Brent Cobb, Sam Burton, Diana Krall, Ben Harper, 
NRBQ, Blue Oyster Cult, Robert Plant, Howlin’ 
Rain, Eels, David Grissom, Dawes, Darling Side, 
Native Harrow,  Chills, Seamus Fogarty, Emma 
Swift, Josephine Foster, Hugo Race, Lambchop, 
Keaton Henson, Roger Waters, Sam Gender, 
Boxmasters, Residents, Kim Richey

       90BLUES    
   

John Lee Hooker, Shemekia Copeland, Kat Riggins, 
Kim Wilson, Bette Smith, Rev. John Wilkins,   
Kirk Fletcher

94JAZZ     
   

Artemis, Blue Note Revisited, Dave Brubeck,   
Lee Ritenour, Nels Cline  

98COUNTRY    
  

Michael Nesmith, Brothers Osborne,  
Carolina Story, Whitney Rose

100RISTAMPE   
 

Dire Straits, Steve Miller Band, Yardbirds, Rory 
Gallagher, Doors, Carla Thomas, Barbara Lewis, 
Greg Lake, Elton John 
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no. Ma Maggie’s Song, 
secondo brano con una 
struttura più country, è 
un’altra canzone super-
ba e si pone subito tra le 
cose migliori del disco. 
L’interpretazione di Chris 
è decisa e personale, e la 
canzone prende sin dal 
primo ascolto e si fa una 
grande fatica a lasciarla 
per proseguire l’ascolto. 
Viene voglia di rimetterla 
immediatamente. Orga-

no e piano protagonisti 
ed un ritornello da pelle 
d’oca. Whiskey Sunrise, 
lenta e riflessiva, è una 
canzone profonda, anche 
molto suggestiva: l’entra-
ta della batteria è note-
vole e la voce spiegata di 
Stapleton le dà un tono 
tutto particolare. Worry 
B. Gone è la prima delle 
due canzoni composte da 
Guy Clark. Grande ami-
co di Guy ed anche pro-

fondo estimatore del 
cantautore texano, Chris 
Stapleton ha voluto ri-
cordarlo con due brani, 
diametralmente oppo-
sti. Worry B. Gone, una 
composizione rock, elet-
trica e decisa. Quindi la 
toccante Old Friends, una 
delle canzoni più belle di 
Guy. Una ballata sugge-
stiva, quasi parlata, con 
un eloquio coinvolgen-
te nella sua evoluzione, 

con quel ritornello indi-
menticabile, dove Morga-
ne da una mano al mari-
to. Watch You Burn, lenta 
ed espressiva, continua 
la serie di composizioni 
di alto livello di Stapleton 
Siamo quasi alla fine. You 
Should Probably Live, an-
cora in tema country, è 
un’altra di quelle canzo-
ni per cui il nostro è di-
ventato famoso. Melodia 
ben costruita, voce molto 

espressiva, per una can-
zone che rende il disco 
più prezioso. Chiude l’al-
bum Nashville. Altra bal-
lata lenta, sfiorata dalla 
steel guitar di Paul Fran-
klin, con una melodia ben 
costruita, ombre country 
che la attraversano: Na-
shville chiude molto bene 
un disco bello e ben co-
struito. Un disco destina-
to a durare nel tempo.
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